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Non è mancata una nota di colore con il Giro d’Ita-
lia d’Epoca. Ciclostorici in abiti vintage e biciclet-
te storiche (tutte antecedenti al 1987) hanno por-
tato il fascino del ciclismo di un tempo. A 
rappresentare l’associazione, Michela Moretti Gi-
rardengo, pronipote di Costante Girardengo, e 
Gioia Bartali, nipote di Gino Bartali.
Accanto alla promozione turistica, forte è stato an-
che il messaggio per la sicurezza stradale. Marco 
Scarponi, fratello del compianto campione Miche-
le Scarponi, ha presentato le attività della fonda-
zione dedicata alla tutela dei ciclisti.
Grande successo per lo stand della Regione Vene-
to “The Land of Venice”, che ha presentato per-
corsi come la ciclovia del Delta del Po, l’anello dei 
Colli Euganei, le Colline del Prosecco.
Molto partecipato anche lo stand di Bike and Golf 
con un inedito programma di cicloturismo  multi-
tappa articolato in 5 regioni italiane in collabora-
zione con Territori e Italianità, ecosistema di pro-
fessionisti di marketing territoriale ideato da 

per progettare viaggi in sella alla propria bici in  
mountain bike o gravel, ebike o city bike per espe-
rienze urbane più leggere.

I l cicloturismo in Italia con-
tinua a crescere, la Fiera 

del Cicloturismo di Bologna 
ne è la conferma. Dal 3 al 5 
aprile scorsi, l’evento ha regi-
strato un aumento del 50% di 
visitatori provenienti da tutta 
Italia rispetto all’edizione 
precedente. Un dato in linea 
con le stime economiche di 
ISNART Istituto nazionale ri-
cerche turistiche e delle Ca-
mere di Commercio, che atte-
stano una crescita del settore 
del 54% su base annua.
Azzeccata la scelta della loca-
tion “Piazza Lucio Dalla”: 
l’ex mercato ortofrutticolo, 
oggi trasformato in un’area di 
rigenerazione urbana con 
parchi, ciclopedonali e spazi 
sociali, ha fatto da cornice 
perfetta alla manifestazione. 
L’ingresso gratuito ha favori-
to un’ampia partecipazione 
alle attività in programma: da-
gli incontri formativi con pro-
fessionisti del settore alle pre-
sentazioni delle località 
cicloturistiche più affascinan-
ti, con un’attenzione partico-
lare quest’anno alle aree in-
terne e meno toccate dal 
turismo di massa.
Nei padiglioni, un’offerta completa di destinazio-
ni turistiche, tour operator, borghi, ciclovie, pro-
duttori di biciclette e accessori, tutto il necessario 

TERRITORI E ITALIANITÀ:
la FIERA DEL CICLOTURISMO
Storie di viaggio, itinerari inattesi e tempo lento.

Andrea Succi. Grazie appunto alla collaborazione 
della coordinatrice turistica territoriale Magalì Pi-
zarro in Patagonia, lo scorso mese di novembre 
questo articolato progetto integrato di esperienze 
in bicicletta, è stato promosso per il mercato este-
ro e sudamericano.
Apprezzate dal pubblico le esclusive proposte di 
tour lungo la Riviera del Brenta in collaborazione   
con Riviera del Brenta Bike di Valentina Re e gli 
itinerari culturali esclusivi nella Terra dei Tiepolo.  
Tra i momenti più seguiti, il forum sulla gestione 
delle ciclovie, con focus sulla Treviso-Ostiglia.
Una tre giorni che ha dimostrato come il cicloturi-
smo italiano sia pronto a proporsi con offerte sem-
pre più integrate, strutturate e capaci di valorizza-
re ogni angolo del territorio.
Una fiera che merita di essere visitata. Per gli ap-
passionati un appuntamento da non perdere e 
nodo al fazzoletto per l’edizione 2026!
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Women in Cycling, network di donne impegnate nella Bike Economy


